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ESSERE GIOVANI DISCEPOLI NEL TERZO MILLENNIO 
 

INTRODUZIONE: 
Studiare questo ruolo, ci permetterà di proiettarlo nella nostra quotidianità. 
 
Dovremmo tutti chiederci se Gesù Cristo ci indicherebbe come un suo discepolo ? 
(Matteo 12:49-50) 
 

• Si pensa erroneamente che un discepolo è tale se conosce tutto quello conosce il suo Maestro ma 
un discepolo di Gesù desidera vivere come visse Gesù, Il Sommo Maestro! 

 
1. L’ATTUALITÀ DI QUESTO RUOLO: 
 

• È corretto definire il cristiano, un discepolo? 
• Dobbiamo, necessariamente, riscontrare tutte le caratteristiche di un discepolo, in un cristiano? 

 
I primi cristiani venivano definiti anche discepoli. Atti 6:2,7 ; 9:1 ; 13:52 
 
Un cristiano è un discepolo di Gesù. 
Un cristiano deve assomigliare al Maestro. Efesini 4:13 
 
In quali aspetti dobbiamo assomigliare al nostro Maestro? 
 

• Nell’amore, dobbiamo amare perché, Lui ha amato  
• Nella preghiera     
• Nell’annuncio della salvezza  
• Nel perdono, dobbiamo perdonare perché, Lui ha perdonato  
• Nell’ubbidienza, dobbiamo ubbidire perché, Lui ha ubbidito  
• Nella pazienza,  dobbiamo essere pazienti perché, Lui è paziente  
• Nei rapporti con gli altri, non dobbiamo avere riguardi personali come Lui non ne ha avuti.  

 
 
2. QUALI SONO LE CARATTERISTICHE DI UN DISCEPOLO DI CRISTO: 
 

• Mette Dio al primo posto, riconosce che Dio ha la priorità in ogni cosa , in ogni circostanza e in ogni 
rapporto. II Corinzi 11:2 

 
• Mette in pratica la parola di Dio, sapendo che è l’unico modo di poter riuscire in tutte le imprese 

con successo. Giacomo 1:22-25  
 

• Prende l’iniziativa di poter essere di benedizione a chiunque si trovi intorno a sé,  
 Galati 5:22; II Corinzi 5:18-19  
 

• Non si tira indietro nel condividere tutto quello che ha, perché sa che tutto quello che ha viene da 
Dio. Luca 6:38  

 
Nessuno di noi viene investito di una carica o riconosciuto come tale ma Cristo ci ha chiamati ad esserlo. 
Giovanni 15:16 
 
3. PERCHÉ È NECESSARIO SENTIRSI DISCEPOLI DI GESÙ?  
 

• Un discepolo cresce: Matteo 10:25 “essere come il Maestro”.    I Pietro 2:2; Efesini 4:13; 
Conoscenza = “epignosis”; una conoscenza non superficiale, ma intima, profonda, sperimentale.  
Efesini 1:17 

 
• Un discepolo, si impegna a fare discepoli: Matteo 28:19 ; Atti 14:21                     

L’attività del “DISCEPOLO” non può essere sospesa, non conosce pause, non conosce  scuse 
 I Corinzi 1:21 ; Romani 10:14  
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4. LE CONDIZIONI INDISPENSABILI PER ESSERE UN BUON DISCEPOLO: 
 
Potrai essere un buon discepolo di Cristo se accetti le condizioni del Maestro: 
 

• SE AMI CRISTO PIÙ DI OGNI ALTRO AFFETTO     Luca 14:26 

• SE SEI PRONTO AD ASSUMERTI LA RESPONSABILITÀ  Luca 14:27 

• SE SEI PRONTO A VIVERE SOLO PER CRISTO    Luca 14:33 

• SE PERSEVERI NELL’UBBIDIENZA ALLE SCRITTURE   Giovanni 8:31 

• SE L’AMORE CONTROLLA OGNI TUO ALTRO SENTIMENTO  Giovanni 13:35 
 
 
 
 
CONCLUSIONE: 
 
Per comprendere quale sia il vero significato del termine Discepolo dobbiamo comprendere che: 
 

• Non basta essere credenti   (Giacomo 2:19) 
 

• Gesù si pone come esempio da imitare (Matteo 28:18-20).  
 

• Ci è richiesto di adempiere ad alcune condizioni indispensabili. 
 

• Ci aspetta una vita pienamente soddisfatta: 
– Giovanni 10:10  
– Luca 10:20  
– Giovanni 6:68  

 
 
 
 

Ebrei 12:1-3 
UN DISCEPOLO DESIDERA VIVERE COME VISSE IL SUO MAESTRO! 

 
 


